11° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 7,36-8,3) 

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.
Il mistero dell'iniquità travolge ognuno di noi, pur credendo di "non avere peccati" da confessare. Credo che questo sia il blocco fatale della nostra crescita cristiana: non vedere i nostri peccati per riconoscerli umilmente ed abbandonarci alla misericordia di Dio. Se faccio, questo non giudicherò più nessuno perché io sono veramente il peggiore di tutti. 

Buona Domenica pb

LA MISTICA DEL PERDONO
Colui al quale si perdona poco, ama poco.

(Lc 7,47)
Memento homo che sei piccolo e solo;

tu cerchi la tua realizzazione personale

molto spesso nel posto sbagliato

e, alla fine, ti trovi disorientato.

Credi nella supremazia sull'altro,

sprechi tempo per inventare successo,

cogli solo l'attimo presente a tuo beneficio,

convinto di essere comunque sempre nel giusto.

Chi ti ha insegnato che vince il più forte

e che il potere si acquista col denaro?

Non ti sei accorto che la furbizia è una trappola

e ti lascia sempre a mezza strada?

L'altro? Un avversario, un concorrente,

un usurpatore della tua pretesa libertà;

per difenderti, tu decreti i tuoi diritti

senza pari opportunità per non perdere.

L'amore è definito piacere a se stessi,

la carità non serve perché ti sfrutta,

la pietà non è di casa perché è debolezza,

il perdono può dare regione all'altro.

Ammaestrati inconsapevolmente dal Male,

crediamo, facendolo, di fare il bene;

la saputa sapienza autodidatta

ci fa credere che tutto dipende da noi.

Il fariseo della legge invita Gesù per

prenderlo come mangione e beone,

falsa amicizia, forse solo ipocrita

presenza che tende tranelli.

La peccatrice, umile, discreta e lacrimante

è invasa da ben altre attese, perché

è illuminata dalla fede e cerca il perdono,

la misericordia che viene da un amore vero.

Il Dio che perdona i peccati è davanti a lei,

il creditore che si paga i debiti degli altri

facendosi Agnello che espia le colpe

nella sua carne immolata per amore.

Chi le aveva detto che era proprio Lui

il Messia atteso? I suoi stessi peccati

l'avevano ammaestrata, situazione di morte

non più sostenibile per poter dire: ho peccato.

Travolta dal mondo del male, ora sa solo

che è morta dentro, ingannata dai peccati

degli altri: sa solo che è peccatrice

e può solo versare mistiche lacrime.

Ha già dentro l'amore infinito per il suo Signore

che le ha già perdonato senza chiederglielo,

perché sapeva che bastava stare ai suoi piedi

e piangere nella verità del suo abbandono.

La grazia non tarda e la peccatrice precede

il fariseo nella via della giustizia perché

entra nel Regno per la gratuità del perdono,

solo per la fede che le ha mostrato i suoi peccati.

Quanto ha amato nella sua verità!
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